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La repubblica 
'nel Laos 
* Re Su va n R Valili inni del Laos 
• ha abdicato, il noverilo prov

visorio d'unione nazionale v 
\ stato «ciotto insieme al Conai-
» piìo conMillivo polìtico nazio-
[ naie, e il « re uno del milione 
; di elefanti » M è trasformato 

In Repubblica Democratica Po-
, polare. Il concino comunicato 
> diramato ni termine dì due 
1 Iti orni dì lavori del Congresso 
. nazionale dei rappresentami 
^ del popolo laotiano, eoi quale 
^ viene data notizia delTacect' 
• fazione deirabdica/ione del re 
» * delle dimissioni del novcr-
^ no, non contiene altri dettagli, 
>• inentro le notizie che le agen-
\ zie di stampa diffondono da 
'. Vientiane e da Luang Prabang 

testimoniano dì una situazione 
[ normale, del tulio calma. 
; Il Nom movi mento, infatti, 
\ era avvenuto prima, nei due 
< anni di pace Hcguiti ad una 
£ guerra della quale, come già 
: Hi quella del Vietnam, è dif-
't ficilc stabilire quanto sia du* 
^ rata. Grande circa due terzi 
t l'Italia, con circa Ire milioni 
idi abitanti divisi in vari grup-
t< pi etnici, il Laos non aveva 
t t-onoftciulo infatti, dalla fine 
r della seconda guerra mondiate 

al l')73« che brevi « parente»! 
di pace », .sempre interrotte 
dall'intervento americano. Un 
intervento che era diretto, ma 
anche coperto dalla segretezza 
che avvolge le operazioni del
la CIA, che scatenava i suol 
e eserciti segreti » ed i suoi 
uomini di paglia locali ogni 
volta che sì profilava la pos
sibilità di una reale svolta 
Bcutralislica del Laos, come 
volevano gli accordi interna
zionali. Per impedire la neu
tralità di un territorio che 
aveva un valore inestimabile 
nel quadro dell'aggressione al 
Vietnam, gli Stati Uniti gli 
concessero il dubbio privilegio 
di essere il paese HUI quale 
le bombe dei B-52 <d abbatte
rono ancor prima che sul Viet
nam, un paese che ha avuto 
il più allo numero di profughi 
in rapporto alla popolazione 
(700.000 su tre milioni di abi
tanti) e ha sofferto il dtmez
zani en lo — col ferro e col 
fuoco — di gruppi etnici co
me quello dei Meo. usati co
me manodopera della a guerra 
segreta ». 

Questa atroce realtà era sla
ta resa possibile dalla compli
cità di una destra che, anziché 
l'interesse nazionale, aveva 
avuto come obbiettivo supremo 
quello dell'arricchimento per

sonale, e del potei q che lo 
rctide\u possibile. A sua \ ol
la, Tesisien/a di nuesia de
stra pn\a dì Hcriipoli era resa 
possibile dal nias-ti,-^,) soste
gno aniciieano, senza il quale 
essa sarebbe, coinè si è ili-
mostrato in tutta l'Indocina, 
crollata, 

K' contro questa destra, e 
contro ciò che essa rappresen
tava, che i laotiani si sono 
battuti nel corso dì questi due 
anni di pace. Ma il grande 
sommovimento che ba portato 
allu situazione ninnile è stato 
lutto, meno clic violento. Gli 
elementi di punta della destra 
lo limino lacilìtato prendendo 
per conto loro, e per tempo, 
la strada della vicina Thailan
dia, e mentre nelle strade del
le città e dei villaggi laotiani 
le manifestazioni di massa si 
succedevano, pacifiche ed im
ponenti, coloro stessi che 
avrebbero dovuto essere i so
stenitori della destra che li 
aveva allevati — gli ufficiali 
e i soldati di quelle che un 
tempo erano chiamate « forze 
annate di Vientiane » — le si 
ribellavano contro. 

Alla base, intanto, lo tra
sformazioni democratiche pro
cedevano ud un ritmo rapido 
ed in modo profondo. Per la 
prima volta, i tasseng (capi 
di distretto), Ì capi di pro
vincia, i capi dei villaggi, che 
erano sempre stati designali 
dall'alto ed erano strumento 
di un controlto e di una op
pressione non tollerabili, ve
nivano sostituiti, in elezioni 
della cui impeccabilità e se
gretezza esistono insospettabili 
tetìmonianze, da consìgli che, 
anch'essi per la prima volta 
nella storia del Laos, rappre
sentano ora lutti i gruppi etni
ci e lutti gli strati della po
polazione. Kcsta ora da eleg
gere solo l'Assemblea nazio
nale, cosa prevista per il pros
simo aprile, se il calendario 
non subirà mutamenti. 

La paco del 1975 ha portalo 
dunque nel Laos ad una sorta 
di « accelerazione della sto
ria », protagonista un popolo 
liberatosi dopo decenni di lot
ta. E* forse questa accelerazio
ne, e il crollo di tutta l'im
palcatura di una società anco
rala alla realtà neocoloniale, 
o addirittura roloniale, che 
ha indotto re Savang Valthana 
a lasciare un irono che aveva 
esaurito la sua funzione di 
punto dì riferimento per le 
varie forze in campo. XJn so
vrano risultava forse in ec
cesso, in un paese il cui popo
lo andava affermando ormai 
la propria sovranità. 

L'annuncio fatto da Radio Vientiane 

Abolita la monarchia 
nel Laos e proclamata 
la Repubblica popolare 
Sciolto anche il governo provvisorio 

del principe Suvanna Fuma 

|t 

, i 

VENTIANE, 3. 
Radio Vientiane ha annun

ciato che sono stati sciolti 
11 Consiglio nazionale di coa
lizione politica -e il governo 
provvisorio di unita naziona
le, ed ha aggiunto che nel 
Laos è stata proclamata una 
Repubblica popolare democra
tica con a capo un presi
dente. 

Il nome del presidente del
la nuova Repubblica popola
re del Laos non è stato reso 
noto. 

L'annuncio diffuso da Ra
dio Vientiane afferma: «Ri
spondendo alle aspirazioni del 
popolo laotiano In tutto 11 
paese. Il comitato centrale 
del Fronte patriottico laotia
no ha convocato un congres
so nazionale del rappresen
tanti del popolo, questo sto
rico congresso si è riunito 
11 1. dicembre a Vientiane e 
i l è concluso 11 2 dicembre. 

« Il congresso nazionale del 
rappresentanti del popolo ac
cetta la notifica di abdica
zione presentata da Re Sa
vang Vatthana e la notifica 
di scioglimento del consiglio 
nazionale di coalizione poli
tica e del governo provviso
rio di unita nazionale II 
oongresso ha deciso all'una
nimità di abolire la monar
chia, di creare una Repub
blica democratica popolare 
del Laos». 

La radio non ha precisa
to chi capeggerà 11 nuovo 
governo dopo le dimissioni 
del principe Suvanna Fuma. 
Il congresso ha deciso di 
scegliere una nuova bandie
ra nazionale e una nuova 
lingua ufficiale. 

Fonti occidentali a Vien
tiane hanno affermato che 
oggi la città era estremamen
te calma con pochissime au
to nelle strade. Suvanna Fu
ma, a quanto si ritiene, si 
trova a Vientiane In un com
plesso residenziale creato da
gli americani e noto col no
me di «Chilometro sci». Il 
re si troverebbe Invece a 
Suong Prabang. 

t 

La Camera USA 

approva i prestiti 

alla città 

di New York 
WASHINGTON. 3. 

La Camera dei rappresen
tanti americani ha approva
to di stretta misura (con 213 
voti contro 203) il progetto 
di legge governativo che au
torizza Il tesoro federale a 
fare prestiti fino a un mas-
almo di 2.3 miliardi di dol
lari all'anno per 1 prossimi 
tre anni alla città di New 
York. 

« Sovietskaja 

Rossia» sugli 

attacchi cinesi 

all'URSS 
Dalla nostra redazione 

MOSCA, 3. 
« I cinesi approfittano an

che delle visite del rappre
sentanti del paesi occidentali 
per sferrare l loro attacchi 
contro l'URSS. Agli ospiti, vo
lenti o nolenti, vengono Im
partite lezioni sulla presunta 
agaresalvltà dell'Unione So
vietica e sul suol piani se
greti contro la Cina. Queste 
prediche si ripetono con tri
ste monotonia e tutte le trat
tative vengono batate sul fat
to che 11 male del mondo mo
derno risiede nella politica dt 
distensione, che la terza guer
ra mondiale è Inevitabile, che 
la conferenza di Helsinki è 
stata una nuova Monaco... 
Inoltre so l'ospite di Pechi
no è un rappresentante degli 
Stati Uniti non si parla più 
di due superpotenze, ma di 
una sola che vuol danneggia
re l'altra ». 

In questi termini si espri
me oggi la « Sovetskaja Ros
sia » in un ampio articolo 
che può essere considerato co
me la prima « risposta » al 
discorsi pronunciati dal diri
genti cinesi in occasione del
la visita di Ford. La stam
pa, infatti, per ora si era li
mitata a riportare notizie di 
agenzia sul viaggio. Ma oggi, 
oltre all'ampio articolo della 
« Sovetskaja Rossia » anche 
la « Pravda », riassumendo 1 
discorsi del vice primo mini
stro Tsen Ciao Cln e del pre-
s'dente Ford, ha ribadito che 
« Pechino é contro la disten
sione » 

Quanto poi all'incontro tra 
Ford e Mao, l'organo del 
PCUS si è limitato a darne 
notizia in cinque righe, senza 
titolo. L'articolo della « So
vetskaja Rossia », in questo 
contesto, assume quindi un ri
lievo particolare. Il giorna
le scrive che 1 cinesi «sfrut
tano ogni occasione» per svi
luppare la politica di attac
co all'URSS. 

Spiegando poi che un dia
logo politico ed economico 
con la Cina è necessario 
t« Proprio quando si cercano 
le vie per ridurre la tensione 
nel mondo») Il giornale ricor
da che « tutte le proposte 
avanzate dall'URSS per con
tatti del genere sono state 
tempre respinte dagli attuali 
dirigenti della RI'C ». 

c. b. 

Pauroso il bilancio delle incursioni aeree sui campi palestinesi 

La barbara strage accresce 
l'isolamento di Tel Aviv 

I morti saliti a 111 e i feriti a 150, ma non è ancora ulti mato lo sgombero delle macerie - Ferma reazione dell'OLP, 
che definisce il crimine « un atto di disperazione » • Interrogazioni al Senato italiano sull'attacco di Israele 

BEIRUT, 3 
Il tremendo bilancio delle 

Incursioni aeree Israeliane di 
ieri contro tre campi palesti
nesi nel Libano è salito a 111 
morti e 150 feriti; e si trat
ta, purtroppo, di un bilancio 
ancora Incompleto. A Bed-
daul, a Nahr el Bahred e a 
Nabatiyeh non è Infatti an
cora terminata l'opera di ri
mozione delle macerie, sotto 
le quali si teme che giaccio
no ancora numerosi cadaveri. 
Altissimo, fra le vittime, 11 
numero delle donne e del 
bambini: Ieri pomeriggio, 
quando 11 totale del corpi 
recuperati era ancora fermo 
a 69, le donne e i bambini 
assassinati dalle bombe Israe
liane erano già 42; e que
sto dà una chiara Idea di 
che cosa intendano 1 gover
nanti di Tel Aviv, quando 
parlano di incursioni contro 
« obbiettivi terroristici ». L'e
sercito libanese ha messo in 
guardia la popolazione civi
le contro ordigni a scoppio ri
tardato e contro bambole 
esplosive, che sono state lan
ciate dagli israeliani sul cam
pi palestinesi e sul villaggi 
circostanti. 

Le selvagge incursioni — 
che sono state definite dal 
capo dell'ufficio informazio
ni estere dell'OLP, MajedAbu 
Sharrar, un «atto di dispe
razione » per il voto del Con
siglio di sicurezza a favore 
dei palestinesi — costituisco
no una vera e propria sfida 
all'opinione pubblica mondia
le e alle Nazioni Unite, e co
me tali stanno suscitando 
esecrazioni e proteste do
vunque. 

Ieri sera il segretario dei-
l'ONU, Waldhelm, aveva già 
parlato di «atto di violenza 
che reca pregiudizio agli sfor
zi per un regolamento paci
fico ». Oggi il Papa ha fatto 
Inviare al Nunzio apostolico 
a Beirut un telegramma nel 
quale si afferma che l'attac
co « ha profondamente col
pito l'animo del Santo Pa
dre... Nel manifestare la più 
viva deplorazione per l'Inani-
mlsslblle gesto di violenza, 
che esaspera la tensione già 
tanto acuta nella regione 
e in codesto Paese — prose
gue 11 telegramma — 11 San
to Padre rinnova l'auspicio 
che tutte le parti, mettendo 
fine a slmili atti, mostrino 
moderazione e concreta vo
lontà di favorire 11 cammino 
verso la pacificazione». 

Il Libano e l'Egitto hanno 
chiesto una convocazione Im
mediata del Consiglio di Si
curezza dell'ONTj, «per esa
minare la barbara aggres
sione Israeliana contro cam
pi profughi palestinesi nel 
Libano ». 

Ieri sera 11 capo del dipar
timento militare dell'OLP, 
Zuheir Mohsen (che è anche 
capo dell'organizzazione Al 
Salka), aveva dichiarato che 
« il crimine Israeliano non 
resterà impunito». In effet
ti, eia Ieri sera unità palesti
nesi hanno bombardato con 
razzi e mortai gli insedia
menti Israeliani di Metullah, 
Tallet Rlyack e Dahr El Hor-
ch, nell'Alta Galilea. Mohsen 
ha dichiarato ancora che 
«queste azioni barbare non 
indeboliranno 11 morale del 
popolo palestinese ma, al 
contrarlo, lo Inciteranno a 
raddoppiare 1 suol sforzi». 
Le Incursioni dimostrano an
che — ha proseguito l'espo
nente palestinese — «la fru
strazione dt Israele conse
guente alla decisione del Con
siglio di sicurezza di discu
tere l'intero problema del Me
dio Oriente nel gennaio pros
simo, con la partecipazione 
del palestinesi ». * * • 

L'attacco aereo su campi 
palestinesi in Libano, com
piuto da Israele, è oggetto 
di due interrogazioni presen
tate da senatori comunisti e 
Indipendenti di sinistra al 
ministro degli Esteri. 

I senatori comunisti (tra 1 
quali Calamandrei, Valori e 
Bufallni) chiedono che il go
verno Italiano condanni for
malmente la « feroce strage » 
e si adoperi in seno a] l'ONU 
per fare rispettare le riso
luzioni approvate per la pace 
In Medio Oriente nonché i 
diritti del popolo palestinese. 

I senatori indipendenti di 
sinistra (tra 1 quali Tullia 
Carettonl. vicepresidente del 
Senato. Giuseppe Branca e 
Dello Bonazzi) affermano che 
la tecnica usata dagli israe
liani « ricorda 1 crimini di
sumani commessi dai na
zisti », chiede al governo ita
liano dt condannare formal
mente l'azione Israeliana, di 
sollecitare una discussione in 
seno alle Nazioni Unite e di 
predisporre adeguati aiuti 
economici e sanitari per 1 
palestinesi. 

Da parte sua la Farnesi
na, con una nota ufficiosa, 
fa presente che « non è pos
sibile ignorare la gravità che, 
sul piano dell'ordine inter
nazionale e del rapporti tra 
stati sovrani, assume l'azio
ne condotta al danni di un 
paese amico come 11 Libano, 
del quale è essenziale salva
guardare — nella travagliata 
fase che esso sta attualmente 
attraversando — l'Integrità 
politica e territoriale ai fini 
di un aspetto giusto e sta
bile nel Levante ». 

DALLA PRIMA PAGINA 

Guastatori dall'esercito libanese fanno scoppiare una bomba Itraallana Inesplosa, nei pressi 
di uno dai campi palestinesi devastati dalle selvagge Incursioni Israeliana di martedì 

Chiuse le emittenti private tranne « Renammo » 

Radio e TV in Portogallo 
sotto il controllo del governo 

Sospesi e sotto inchiesta 76 redattori radio-televisivi accusati di aver appoggiato i l fal
lito « golpe » -1 rastrellamenti nelle campagne colpirebbero le cooperative di sinistra 

Dal nostro inviato 
LISBONA, 3. 

Con un decreto legge ema
nato stamane dal consiglio del 
ministri la radiotelevisione 
portoghese e la Emissora Na-
donai sono state nazionalizza
te, mentre tutte le altre emit
tenti private (Radio Clube e 
le affiliate minori) saranno 
chiuse, eccetto la radio catto
lica Renacenza, che però fi
no a questo momento non è 
in funzione. Fu fatta salta
re qualche settimana fa per
ché occupata da elementi di 
estrema sinistra. 

Contemporaneamente al de
creto di nazionalizzazione, é 
stato reso noto che 34 redat
tori e dirigenti della televi
sione e 42 tra giornalisti e 
funzionari della Emissora 
Naclonal sono stati sospesi dal 
lavoro e sono sottoposti ad 
una inchiesta militare « per 
Il loro comportamento favo
revole al golpe» nella giorna
ta del 25 novembre. 

Si tratta, affermano oggi 1 
giornali (quasi tutti di orien
tamento socialista e popolare 
democratico, i soli oltre agli 
organi dei partiti autorizzati 
ad uscire), di elementi «vi
cini al Partito comunista o 
alla Federazione unitaria ri
voluzionarla (FUR)» (l'orga
nizzazione che raccoglie gran 
parte de! gruppi di estrema 
sinistra). La «purga» In at. 
to nelle file delle forze arma
te si sta quindi estendendo 
nella società civile e non sem
brano infondati I timori che 
si possa assistere a breve 
termine a una pericolosa cac
cia alle «sinistre gololste» 
(come rivendicano già le for
ze di destra e il PPD) che 
potrebbe degenerare in repres
sioni e persecuzioni Indiscri
minate In tutti i settori della 
vita pubblica e dell'ammini
strazione statale (è di ieri 
la notizia secondo cui 11 pre
mier De Azevedo ha licenzia

to 36 funzionari del suo gabi
netto). 

I campanelli d'allarme non 
mancano neanche nell'area 
governativa e nelle stesse file 
del gruppo per ora predomi
nante del Movimento delle 
forze armate. Se ne fa por
tavoce ancora una volta oggi 
li Jornal Novo ricordando che 
«il momento è decisivo», che 
richiede « responsabilità » e 
che « non è ne alla vendetta 
né all'odio né alle ambizio
ni o al rancori » che si deve 
cedere oggi, ma che deve 
rafforzarsi al contrario la 
« preoccupazione di portare 
avanti 11 processo rivoluzio
nario », 11 quale non tollera 
« indiscriminate mutilazioni 
della sinistra ». 

« Il nostro nemico è la de
stra, che può avere un solo 
obiettivo; quello di bloccare 
la rivoluzione socialista In 
due fasi successive: schiac
ciando prima determinate 
forze progressiste e trasci
nando poi 11 Partito Sociali
sta nelle mollezze del com
promessi, nella corrida elet
toralistica». Il glcrnale Invi
ta ouindl a mobilitare « Im
mediatamente su un progetto 
concreto, socialista e applica
bile, l'intelligenza e la volon
tà del popolo portoghese». 

Anche nelle camoagne sono 
In atto vaste operazioni di 
rastrellamento per il recupe
ro delle armi che sarebbero 
uscite dalle caserme negli 
ultimi mesi. Ma anche In 
questo caso gli obiettivi che 
le ODerazIonl condotte dai 
«militari curi» sembrino 
preferire sono le cooperati
ve di sinistra, le proprietà 
collettive sorte dono l'apoM-
cazlone della riforma agra
ria. Ed in questa luce 11 «w-
tacciamento » delle campagne 
potrebbe assume-e asoettl 
Intimidatori che potrebbero 
evere conseguenze molto se
rie. 

I cosiddetti militari « puri » 
(riemersi in forza dopo li gol
pe del 25 novembre), dietro 
« decaloghi » che rivendicano 
l'apartiticità delle forze ar
mate manifestano una con
cezione del potere che potreb
be mettere in serio pericolo 
la piattaforma progressista 
di Melo Antunes e il ruolo 
originale che egli Intende 
debba continuare a svolgere \ 
11 Movimento delle forze ar
mate. 

II Consiglio della rivolu
zione si é riunito stamane 

[ proprio per affrontare «nel 
quadro della nuova situazio
ne politica » anche questo fon
damentale problema. I miil-

; tari debbono rientrare nelle 
caserme o II Movimento delle 
forze armate ha ancora quel 
compito di « garante e moto
re » del processo che era pre
visto nel patto sottoscritto 
nell'aprile scorso con ; par
titi? 

Franco Fabiani 

Arrestata 
un'italiana 

LISBONA. 3 
I giornali danno la notizia 

oggi dell'arresto In un'azien
da collettiva nel pressi di 
Santarem di un gruppo di gio
vani stranieri aderenti a or
ganizzazioni di estrema sini
stra che sarebbero stati tro
vati in possesso di armi e 
materiale radiotrasmittente. 
Tra di essi (due svizzeri, due 
francesi, alcuni colombiani e 
tedesco occidentali) vi è an
che una giovane italiana di 
cui non si è riusciti a sapere 

] l'Identità. Il Consolato ita-
I llano di Lisbona, appresa la 
l notizia, si sta interessando al 
' caso. 

Prosegue la visita a Pechino del presidente USA 

Ford: il colloquio con Mao 
è stato «significativo» 

Esso «ha coperto un arco molto ampio di questioni internazionali come pure le 
nostre relazioni bilaterali» - Seconda riunione di lavoro con Teng ieri mattina 

Collaborazione 

tecnico-scientifica 

URSS-Finmeccanica 
Un accordo di collaborazio

ne economica e tecnlco-sclen-
tll Ica nel settore energetico è 
stato armato tra 11 mini
stro dell'Industria meccanica 
energetica dell'URSS. Victor 
Krotov e il presidente ammi
nistratore delegato della Fin-
meccanica Camillo Crociani. 

PECHINO, 3. 
Il ' presidente degli Stati 

Uniti Ford. In visita a Pe
chino da lunedi pomeriggio, 
ha avuto questa mattina una 
seconda riunione di lavoro 
col vice-primo ministro cine
se Teng Hslao-Ping. 

L'ufficio stampa della Casa 
Bianca ha comunicato che 
l'incontro è durato circu due 
ore e mezzo e che sono state 
proseguite «significative di
scussioni su un vasto arco di 
questioni Internazionali ». 

Ford e Teng, affiancati dal
le rispettive delegazioni, si 
sono Incontrati alle 9,30 nella 
residenza ufficiale del presi
dente Ford (il primo incon
tro Ieri, si era svolto nella 
sede dell'Assemblea naziona
le popolare). 

Dopo un cordiale scambio 
di saluti, il vice-primo mini
stro cinese ha detto a Ford; 
« Ieri, signor presidente, lei 
ha avuto una conversazione 
molto significativa col presi, 
dente Mao.Tsc-tung ». 

Ford ha risposto: «Sono 
d'accordo. E' stata una con
versazione significativa. Ha 
coperto un arco molto am
pio di questioni concernenti 
la scena Internazionale come 

I pure le nostre relazioni bila-
I terali ». «SI, sono d'accor-
I do », ha detto Teng Hslao-
! Ping. La breve conversazio

ne è avvenuta alla presenza 
I di un gruppo di giornalisti 
| americani. Le due delegazlo-
l ni si sono poi ritirate per co-
I mlnclare le conversazioni. 
| Sull'incontro che Ford ha 

avuto con Mao (durato una 
i ora e cinquanta minuti), da 
I parte americana, con una 

procedura che ha stupito 
I perche senza precedenti, ci 

si era limitati Ieri sera a 
diramare, con un breve an
ticipo sull'agenzia « Nuova 
Cina ». 11 testo del comuni
cato del governo cinese. In 
cui si parla di «un serio e 
significativo colloquio su que
stioni di vasta portata, in una 
atmosfera amichevole ». 

Sugli argomenti specifici 
delle conversazioni del presi
dente Ford con il presidenle 
Mao e il vice-primo ministro 
Teng Hslao-Ping non è tra-
pelato finora assolutamente 
nulla. Le due parti si limita
no a fornire brevi valuta
zioni della portata del collo
qui, valutazioni che sempre 
concidono; da ieri sera l'ag
gettivo più usato per quallfl-

' care 1 colloqui in corso è 
i quello di « significativo ». 
I II segretario di stato ame-
, rlcano Klssinger e il mini

stro degli esteri Chiao Kuan-
Hua, che fanno naturalmen
te parte delle due delegazio
ni, hanno avuto ieri sera un 
colloquio separato, già in 
programma per il pomeriggio 
e poi rinviato perché entram
bi hanno partecipato all'in
contro col presidente Mao. 

Per questa sera, il vice, 
primo ministro Teng Hiao-
Plng ha invitato il presiden
te Ford e una cinquantina 
di membri del gruppo ameri
cano a un pranzo non uffi
ciale nella sede dell'Assem
blea nazionale popolare. Suc
cessivamente 11 presidente 
Ford assisterà a un'esibizio
ne ginnica. 

La visita del presidente 
americano si concluderà ve. 
nerdi mattina, quando egli 
lascerà Pechino per visitare 
l'Indonesia e le Filippine. 
Per domani sera è In pro
gramma il pranzo di addio 
offerto da parte americana, 
e dal brindisi che saranno 
pronunciati si spera di trar
re qualche indicazione preci
sa sui multali della visita. 

Governo 
stume « in base al Quale ogni 
alterazione della realtà e leci
ta, purché serva a raggiunge
re intricati obiettivi politici». 
« E di capacita di persegui
mento ostinato e tenace di in
tricati obiettivi politici — af-
ferma 11 commento lamalfia-
no — l'on. Mancini, come è 
a tutti noto, e maestro». 

Il giornale del FRI. in rela
zione all'attacco di Mancini. 
formula quindi una serie di 
interrogativi. «Qua! è la pro
va — scrive — che l'on. Man
cini ha dato, come uomo di 
governo, perché egli possa e-
ngersi a giudice cosi arci-
gyio? Quali idee, quali pro
grammi, quali azioni, nella 
sua opera politica e di go
verno egli ha messo tn moto 
per avere diritto a gridare 
tanto? Quale esempio egli ha 
saputo dare delle sue ecce
zionali capacità e per quale 
ragione gli italiani, nel con
dannare il governo Moro, do
vrebbero augurarsi un gover
no del quale l'on. Mancini 
fosse il cervello pensante? 
Forse lare autostrade sbaglia
te è titolo di benemerenza 
per un socialista? ». La Voce, 
dopo questi attacchi a Man
cini, conclude con parole di 
apprezzamento per altri di
rigenti socialisti. 

Al giornale repubblicano, 
VAvantil replicherà definen
do « astioso » il commento a 
Mancini. « ri compagno Man
cini — scriverà 11 giornale so
cialista — ha espresso una se
rie di riserve sul governo, la 
maggior parte delle quali sono 
condivise dal PSI ». ma repli
cando cosi come ha fatto, la 
Voce dà la sensazione — af
fermerà l'Avanti! — di « non 
avere argomenti a disposi
zione ». 

Ma l'Iniziativa mancinlana 
ha sollevato molte reazioni 
critiche anche nel PSI. Il 
capo-gruppo dei deputati so
cialisti, Marietti, dopo aver 
riconosciuto che la tesi di 
Mancini ha un fondamento, 
dato che il governo attuale 
é paralizzato dalla sua de
bolezza, afferma di non cre
dere assolutamente che « a 
questo governo ci sta l'alter
nativa di un altro governo ». 
« La sola alternativa — sostie
ne — sono le elezioni antici
pate, che potrebbero costrin
gere lo stesso PSI a rinviare 
il Congresso ». Marlottl ritie
ne che la proposta di Manci
ni possa essere esaminata 
« con maggiore profondità 
non appena sarà esaurita la 
stagione dei congressi della 
DC e del PSI e quando sarà 
concluso il dibattito in Par
lamento Intorno al program
ma a medio termine ». In al
tre parole, secondo l'esponen
te socialista, prima si dovreb
bero tenere 1 congressi di DC 
e PSI (febbraio e marzo), poi 
si dovrebbe eventualmente 
esaminare il problema di una 
crisi. 

L'on. Manca, della segrete
ria socialista, afferma dal 
canto suo che ancora una 
volta 11 problema del governo 
non può essere posto in ter
mini astratti o meccanici 
«crisi di governo sì, crisi dt 
governo no ». « / motivi di in
soddisfazione nei confronti 
del governo Moro — rileva — 
sono molti e più che giustifi
cati, ed è anche vero che con
tinuando di questo passo la 
situazione è destinata a lo
gorarsi ulteriormente e forse 
irrimediabilmente ». Occorre 
però, prima di porre in ter
mini ultimativi la questione 
della crisi, rispondere all'In
terrogativo « se esistano o me
no le condizioni per dar vi
ta a un governo migliore e 
ptù avanzato di quello attua
le: e in questo caso — si chie
de Monca — quale governo? ». 
Secondo l'esponente demar-
tìnlano, il PSI non può farsi 
promotore delle elezioni an
ticipate, anche se non deve 
bloccarsi di fronte al ricatto 
imperniato su questo rischio. 

In relazione a queste prese 
di posizione, Il Popolo scri
verà oggi che l'iniziativa di 
Mancini è stata «rapidamen
te e opportunamente ridi
mensionata dalla maggioran
za del socialisti ». 

L'on. Craxi, nennlano. fau
tore delle eiezioni anticipate, 
si e incontrato ieri con De 
Martino. 

NtL ryj\ S1 è lmz la ta )erl 
la riunione del Comitato cen
trale socialdemocratico. Una 
riunione che non nasce sotto 
buoni auspici per Tanassi, 
che deve registrare non poche 
defezioni dai partito, oltre a 
una serie di distacchi dalla 
corrente maggioritaria (sono 
passati all'opposizione Matteo 
Matteotti, NIcolazzl, Masaari>. 

La relazione del segretario 
del PSDI è stata una stanca 
ripetizione di argomenti già 
noti: Tanassi Insiste, tra l'al
tro, nel riproporre una sorta 
di alleanza a PSI e PRI 
quando non solo non ha la 
credibilità necessaria per far
lo, ma ha anche avuto ab
bondanti, reiterate e motiva
te risposte negative. Fatto sa
liente della giornata è stato 
un breve intervento del pre
sidente del CC socialdemocra
tico. Saragat, il quale ha mi
nacciato le dimissioni nel ca
so in cui la Direzione del 
partito non venga incaricata 
di convocare 11 Congresso na
zionale. Tanassi ha replicato 
dapprima, eoo secca rozzezza. 

i che « ti Congresso lo convoca 
| la Direzione e non il CC ». 

poi ha preannunciato per 
\ venerdì una riunione della Di

rezione. Il Congresso social
democratico si svolgerà pro
babilmente all'inizio del pros
simo aprile. Ma è chiaro fin 
da ora che Tanas.->1 non lo 
vuole. Forse è anche lui con
vinto che una crioi di gover
no potrebbe evitargli questa 
prova, togliendolo dall'imba
razzo. 

Immobiliare 
* . i , d ie unii pntrrhi jc poi non 
fv-ciT .ip|ilì(Mln a inni Tni> 
mol lo lu t i la <li .i l ire imprese 
d ie - i Irov.mo in situa/ioni 
nn ;i Io-i he. D'altro canto, chi 
piallerebbe In i l i f lerenjM, U-HJÌ 
r i levante, ir.i i hiftwi rlì inle-
re«i*e correl i l i e quello jih«o-
li i lntnenlc di Livore che \er-
n>hbc iippliento a l l ' lmmohi l i . i -
re. HUI credilo i l i 10> miliar
di : ' Anche qunlor.1 fodero le 
Me*se bit nel le creiì i i r ic i nd ne-
culliirtii uuè»l.i ditterei)/» Ima 

l.i UIM non è .incoi.i cluarj). 
qtieMo labore concesso all'Im
mobili.ire \errebbe poi ri\er-
KHIO Kulla colicilivilù: tulli gli 
nienti ilei credilo, e innanzi-
Millo le piccole e medio ini-
prese, dovrebbero pacare t.is-i 
di in lercie niJK^iorali cui 
quali coni penserebbero Ì mi
nori intere**! ottenuti «ni cre
diti evncexhi alVImmobiliare. 
In tal modo, le imprese pro
duttive finirebbero col puten
te le perdite nubile dall'Immo
bili are a cdiisa dcll'insiiccesHo 
delle sue aliivitti «peculative. 

CV poi dell'altro: l'opera
zione che \iene prospettata 
spingerebbe le banche credi
trici a essere intercisale, an
cor più di quanto non lo piano 
già, a un aumento dei prezzi 
ili vendita defili immobili. Sa
rebbe questa infatti la «aran
cia più importante che le ban
che creditrici avrebbero nei 
confronti dell'Immobiliare. Ma 
•si rafforzerebbe così il legame 
banche-rendita fondiaria, che 
ha influito in modo già tanto 
negativo sulla vita economica 
e politica del paese. 

Quanlo alla possibilità che 
l'Inni! paghi 40 miliardi al
l'Immobiliare per acquistare 
una sua nuova sede, c'è du 
dire che un fatto del genere 
— se si verificasse — farebbe 
pensare che i dirigenti di que
sto ente previden/.iale non vo
gliono tenere conio della 
drammatica crisi in cui versa 
il paese. Si afferma che l'Inail 
dispone di 240 miliardi di lire 
da investire. Questa cifra può 
es*ere utilmente spesa non per 
comperare edifìci giù costrui
ti, ma per far costruire con 
criteri industriali in zone sot
tratte alla speculazione case 
da affittare, a condizioni ac
cessibili, alle famiglie dei la
voratori. 

Su tutta la faccenda Immo
biliare occorre, comunque, che 
si discuta ampiamente e pub
blicamente ìn sede parlamen
tare. Dovrebbe essere cura del 
governo presentare urgente
mente al Parlamento una esau
riente relazione su tutto ciò 
che ha alimenta con questo 
nuovo a affare », che assume 
giù contorni di un nuovo scan
dalo. 

Quanto è emerso in questi 
ultimi giorni dimostra che 
avevamo ragione quando, nel 
novembre 1974, discutendo del
lo scandalo Sindona, alla com
missione Bilancio della Ca
mera, abbiamo dichiarato di 
temere che il costo, per la 
finanza pubblica e per la col
lettività, delle spericolate av
venture di quell'illustre ex 
banchiere, che è oggi ospite 
di riguardo negli Slati Uniti, 
sarebbe stato ben piti oneroso 
di quello indicato dal mini
stro Colombo. E* questa una 
ragione di più per discuterne 
con serietà in sede parlamen
tare. Uno tale discussione ser
virà anche a chiarire gli esalti 
termini della questione dell'oc
cupazione e delle capacità im
prenditoriali esistenti in alcu
ne società controllale dall'Im
mobiliare, cioè due questioni 
che noi riteniamo sia neces
sario considerare con la mas
sima attenzione. 

Rai - TV 
tcre a verbale, alla fine della 
riunione del Consiglio d'am
ministrazione, che « impugne
rà » davanti alla magistratu
ra, « al fine dt ottenerne lo 
annullamento», la delibera 
sulle nomine, riservandosi an
che di esaminare «se ricor
ra l'opportunità di invocare 
sulla delibera l'intervento del
la Corte dei Conti, quale or
gano di controllo sulla RAI-
TV ». 

« Dissenso » sul metodo con 
11 quale si è pervenuti alle no
mine è stato espresso unita
riamente dalla segreteria del
la FILS (Federazione lavora
tori dello spettacolo) : un me
todo che — sottolinea un co
municato — « non ha permes
so di raggiungere l'ampia con
vergenza che il sindacato ri
chiedeva per realizzare il plu
ralismo che è a fondamento 
della riforma ». La « logica » 
della « lottizzazione » che è 
stata seguita — continua la 
FILS — «rischia di rifletter
si a tutti i livelli sulle strut
ture » e « lascia ampi spazi 
agli attacchi al monopolio 
pubblico ». 

Un dibattito assai vivace — 
introdotto dal presidente Fa
va — si è svolto nell'esecutivo 
dell'AGlRT (l'associazione dei 
giornalisti radiotelevisivi) al
largato ai presidenti dei Co
mitati di redazione ed al fidu
ciari della RAI-TV. CI sono 
state molte critiche — espres
se da Botterl («la soluzione 
cui st e pervenuti ha ripropo
sto, a distanza di circa due 
anni, l'accordo della Camilluc-
eia»), Borsi. Morrione («le 
nomine hanno portato un se
rto colpo alla riforma », an

che se « non tutto e perdu
to»), Leone. Zoll e Cavazzah. 
Mazzetti. Dutto. Curzi del'.a 
Giunta della FNSI («bisogna 
impedire che una lottizzazione 
possa avvenire anche a livelli 
inferiori, nelle stesse redazio
ni della RAI ») e dal segre
tario nazionale della FN8I Ce-
schia (« Ci siamo illusi che 
l'accordo della Camilluccia 
non arrivasse a certi gradi di 

I degradazione. La nostra bat
taglia deve continuare per 
evitare che questo episodio 
non diventi una costante ne
gativa. Siamo passati dalla 
« lottizzazione selvaggia » ad 
una « lottizzazione civile ». con 
il dissenso di una gran par
te qualificata del paese n e 
anche per le debolezze che si 
hono manifestate nel corso 
deH'ln,ziativa dei giornalati 
in difesa della riforma. 

Al termine di un'assemblea 
dei dirigenti radiotelevisivi 
che aderiscono all'ADRAI 
(270) è stata approvata (con 
soltanto 19 astensioni) una 
mozione in cui si afferma 
che « le soluzioni adottate 
per le nomine contraddicono 
le direttive della Commissio

ne parlamentare e rischiano di 
vanificare nei suoi significati 
l'attuazione della legge di ri
forma », si denuncia la alogi
ca della lottizzazione che le 
ha ispirate » e nei confronti 
della quale si ribadisce on 
« neffo dissenso ». 

Il «permanere di vecchie 
logiche di potere nella con
duzione della RAI-TV » che 
« contrasta con la volontà di 
partecipazione e la maturità 
civile espresse dal Paese » 
e suscita «profonda preoc
cupazione per la reale attua
zione della riforma » è stato 
denunciato anche daJ Comi
tato di collegamento tra le 
forze culturali democratiche 
(ARCI ENARS-ACLI ENDAS, 
Lega d e l l e Cooperative. 
FICC, ANAC, ARIT. RRTA, 
MID. SNS, SAI, Magistra
tura democratica. Psichia
tria democratica, ecc.). 

A livello politico e da i«-
gistrare una dichiarazione 
del responsabile della Sezio
ne cultura e membro della 
segreteria del PSL compagno 
Landollì. 11 quale fra l'altro 
rileva che «1/ risultato com
plessivo delle decisioni del 
Consiglio d'amministrazione 
della RAI-TV, sia per l'orga
nigramma generale approva
to, sia per la conseguenziale 
rottura politica con forze, co
me quelle del PCI e del PRI, 
che alla riforma hanno insie
me con noi dato un contributo 
sostanziale » ha « suscitato in 
larghi settori della cultura, 
anche nella stessa arca del 
PSI, dubbi e perplessità ». Il 
compagno Manca, responsa
bile per la RAI-TV e mem
bro anch'egll della segreteria 
del PSI, tende Invece a mini
mizzare il significato di quan
to è avvenuto martedì, affer
ma che « bisogna dare atto 
al presidente della RAI Fi-
nocchiaro di avere fatto 
quanto di meglio possibile 
nella situazione data ed ai 
socialisti di aver dato non a 
parole ma nei fatti concreta 
testimonianza di avere ope
rato in modo coerentemente 
rigoroso con i princìpi della 
riforma » e taccia « di infan
tilismo politico o di pura ma
novra propagandistica » chi 
dissente da queste sue valu
tazioni. 

L'on. Fracanzani (de), com
mentando le nomine «Ila 
RAI, ha detto tra l'altro che 
« l'impressione è che per cer
ti aspetti, rispetto al fonda
mentale principio del plura
lismo, sia stato dato spazio a 
spinte di lottizzazione e di 
contrapposizione. Ritengo che 
la Commissione parlamentare 
dt vigilanza non potrà disin
teressarsi del problema ». 
Quanto alle forze politiche, 
Fracanzani osserva che si 
pongono ora « quesiti pres
santi »: per quanto riguar
da. In particolare, la DC tisi 
deve rilevare come il fatto 
confermi la necessità di pas
sare, per quanto concerne 
l'asserita esigenza dt rifonda-
zione, da affermazioni di 
principio a scelte operative 
coerenti, che dimostrino net 
fatti una inversione di ten
denza e una reale volontà di 
cambiamento ». 

Il compagno Antonello 
Trombadori. membro comuni
sta della Commissione parla
mentare di vigilanza, ha ai-
fermato che Vorganigramma 
è «del tutto contrario allo 
spirito ed alla lettera della ri
forma. Il modo stesso che ha 
presieduto all'accordo dei par. 
ttti che hanno formato nel 
Consiglio di amministrazione 
la maggioranza da cui trac 
forza ('organigramma riflette, 
infatti, non soltanto una in
correggibile volontà lottizza-
trice. ma la scelta pregiudizia
le dt una spartizione dell'ente 
tra una parte che si pretende 
interamente rappresentativa 
dei cattolici ed un'altra che 
si pretende interamente rap
presentativa dei laici, db si
gnifica che ci si vuole accin
gere a dirigere l'ente sulla ba
ie della contrapposizione e 
non del pluralismo, come era 
stato tassativamente indicato 
dalla Commissione parlamen
tare di indirizzo e di vigflan-

PROVINCIA DI PESARO E URBINO 
Ufficio Appalti e Contratti 

I L P R E S I D E N T E 
Vis io l 'art 7 dello legge 2-2-1973 n, 14 rclotiva o norme atti 

procedimenti di gora negli appalti di opere pubbliche mediente l i 
citazione private 

A V V E R T E 
— che l 'Amministrazione Provinciale d i Peserò e Urbino in

tende appaltare i lavori di ordinaria manutenzione per l 'anno 1976 
dei sottoelencatl gruppi di strade Provincial i , de l l ' impor to a b u e 
d'osto a fianco di ciascuno indicalo, mediante singoli esperimenti 
di licitazione privata do eMettuore a norma del l 'ort 1 l e u , A ) 
della citato legge 2-2-1973 n 14-

' " Importo a base d'asta L. 58 000 .000 
» » » - . 0 7 000 000 

GRUPPO CARPEGNA 
GRUPPO MARECCHIA 
GRUPPO S. BARBARA 
GRUPPO S ANASTASIO 
GRUPPO FOGLIA 
GRUPPO METAURO 
GRUPPO PESARO 
GRUPPO URBINO 
GRUPPO PERGOLA 
GRUPPO ORCIANO 
GRUPPO CATRIA 
GRUPPO NERONE 

Inoltre sempre con 

. 55 000.000 
• 65.000 000 
> 67.000,000 
° &7 000 000 
• 52 000.000 
. 47 000.000 
. 70 000 000 
» 59 000.000 
, 60 000 000 
• 73.000.000 
lett A della 

intendo ap-
modal to di cui al l 'ar t 

Legge 2-2-1973 n. 14 l 'Amminis l razione Provine iole 
p i l la re I sottoelencatl lovorl-
— Fornitura di maleno.e segnaletico per l'anno 1976 

Impor to a base d 's i tn L. 17 857 000 
— Esecuzione della segnaletico orizzontale lungo le strade Provin

ciali per Tonno 1976 
Importo s base d'osta L. 25 000 000 

Le Imprese che hanno interesse possono chiedere di essere 
invitate nlie gare presentando singola dormi nel a m bol lo per ogni 
lavoro, che dovrò petvenire alTUIIic o Appal l i e Contratt i della 
Amministrazione Provinciale di Pe&oro e Urbino a mezzo lettera 
raccomandala entro e non ol t re le ore 13 del g o n i o 15 d e , 1975 

Le richieste di inv i to non vincolano l 'Amministrazione. 
Dalla res denza della Provincia, Il 28 nov. 1975 . 

IL PRESIDENTE 
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